
 

 
CITTÀ DI MARTINA FRANCA 

Provincia di Taranto 

           ORIGINALE 
 

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

       N° 30 del 22/07/2022 
 

OGGETTO 
 

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DI   GOVERNO 
 
 
 

 
L'anno 2022, il giorno 22 del mese di Luglio alle ore 16.30 con prosieguo, in Martina 
Franca, nella sede comunale di Palazzo Ducale, il Consiglio Comunale, legalmente 
convocato, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza di 
BASTA Giovanni e con l’assistenza del Segretario Generale Dott.ssa D'ARCANGELO 
Lucia. 
Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano 
 

1 BASTA Giovanni SI 13 PULITO Donatella SI 

2 BUFANO Donato NO - G 14 SALAMINA Angelita SI 

3 SCHIAVONE Annunziata SI 15 CURIA Antonio SI 

4 SABATO Antonio SI 16 BELLO Mauro SI 

5 MONTANARO Maria SI 17 GALLONE Nicola SI 

6 LENOCI Valentina NO - G 18 CHIARELLI Fabio SI 

7 VINCI Paolo SI 19 LILLO Grazia SI 

8 SERIO Giuseppe SI 20 BASILE Oronzo SI 

9 FUMAROLA Veronica SI 21 FUMARULO Mina NO - G 

10 CERVELLERA Giuseppe SI 22 BASILE Vito SI 

11 CASTELLANA Gianfranco SI 23 CONSERVA Giacomo SI 

12 GUARINI Francesco SI 24 MARRAFFA Michele SI 

 
In totale n. 21 consiglieri presenti su n. 24 in carica al Comune. 

E' presente il Sindaco PALMISANO Gianfranco 
 



 

CITTÀ DI MARTINA FRANCA 
Provincia di Taranto 

 

Oggetto: DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DI   
GOVERNO 

 A RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

Premesso che l’art. 46 del d.lgs. 18 agosto 2000, “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali”, al comma 3 dispone che il Sindaco, entro il termine fissato dallo statuto, 

presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative ad azioni e progetti da 

realizzare nel corso del mandato; 

 

Considerato che il vigente Statuto Comunale distingue tra “Linee programmatiche di 

mandato” che, ai sensi dell’artt. 21 devono essere presentate ed approvate entro 120 giorni 

dall’insediamento della nuova amministrazione comune, e “Indirizzi generali di governo” 

che, ai sensi dell’art. 27 devono essere discussi ed approvati nella prima seduta del 

Consiglio Comunale; 

 

Si invita  il Sindaco ad illustrare gli indirizzi generali di governo, con riferimento ad 

azioni e progetti che l’Amministrazione comunale intende realizzare nel corso del proprio 

mandato e che saranno meglio dettagliati con l’approvazione delle Linee Programmatiche 

di mandato. 

 

Il Sindaco dà lettura degli indirizzi generali che vengono allegati alla presente 

deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale. 

Terminata l'esposizione della proposta, il Presidente invita i presenti a procedere alla 

discussione ed approvazione di quanto enunciato. 

 

******* 

 

Alla presenza di n. 22 Consiglieri comunali (Palmisano, Schiavone, Montanaro, Sabato, 

Vinci, Serio, Basta, Fumarola, Cervellera, Castellana, Guarini, Pulito, Salamina, Curia, Bello, 

Gallone, Chiarelli, Lillo, Basile O., Basile V., Conserva, Marraffa,) il Sindaco, coadiuvato dagli 

Assessori Comunali, legge gli indirizzi generali di governo. 

Al termine della lettura intervengono i Consiglieri Bello, Marraffa e Castellana. 

Esce dall’aula il Consigliere Marraffa. 



Seguono gli interventi dei Consiglieri Lillo, Conserva, Sabato, Cervellera e Vinci che 

comunica che il capogruppo del gruppo di Visione comune è la Consigliera Lenoci. 

Intervengono i Consiglieri Curia, Chiarelli (che comunica che il capogruppo del Movimento 

Pulito è il Consigliere Gallone) Salamina, Schiavone, Conserva, Lillo. 

Chiude la discussione l’intervento del Sindaco. 

Per una conoscenza puntuale degli interventi si rinvia al verbale stenografico che è 

possibile consultare e scaricare al seguente link 

https://servizionline.comune.martinafranca.ta.it//hypersicportalnew/portale/delibere/ 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.lgs 267/2000 

Visto Lo Statuto comunale 

Ascoltati gli interventi; 

Con voti  resi in forma palese e per alzata di mano  

 Favorevoli n. 14 (Palmisano, Schiavone, Montanaro, Sabato, Vinci, Serio, Basta, 

Fumarola, Cervellera, Castellana, Guarini, Pulito, Salamina, Curia) 

 Contrari n. // 

 Astenuti n. (Bello, Gallone, Chiarelli, Lillo, Basile O., Basile V., Conserva) 

 

DELIBERA  

 di approvare il documento contenente gli indirizzi generali di governo esposto dal 

Sindaco e allegato alla presente deliberazione; 

 di pubblicare gli stessi sul sito del Comune di Martina Franca 
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ASSISTENZA AGLI ORGANI
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Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

21/07/2022

Ufficio Proponente (ASSISTENZA AGLI ORGANI)

Data

Parere Favorevole

D.ssa Lucia D'ARCANGELO

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

21/07/2022Data

Parere non necessario

Maurizia Dott.ssa Merico

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:



Letto, confermato e sottoscritto digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005, come segue: 
 
 
 

IL Presidente Consiglio 
BASTA Giovanni 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa D'ARCANGELO Lucia 

 
08/01/2014 

 
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
[X ] Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N° 267) 
[  ] Decorrenza gg.10 dall'inizio della pubblicazione (Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)  
 
Martina Franca, lì  27/07/2022 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa D'ARCANGELO Lucia 

 

 
 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo on-line del Comune, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal d.lgs 196/03 e dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati 
personali. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari; il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, sarà contenuto in documenti separati, esplicitamente richiamati. 
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CITTÀ DI MARTINA FRANCA 

Provincia di Taranto 
 

 

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 
Consiglio comunale del 22 luglio 2022 

 
In questi nove anni da Assessore comunale ho parlato in questa aula moltissime volte eppure, 
oggi, provo una gioia nuova. 
 
Emozionato come non mai sento forte la responsabilità di amministrare il bene comune e 
di non deludere i miei concittadini che, con il voto, mi hanno delegato a questo compito. 
 
Saluto i Consiglieri comunali e gli Assessori, a cui auguro un proficuo e sereno lavoro, e i 
Dirigenti del Comune, certo che lavoreranno con impegno e spirito di collaborazione. 
 
Un particolare augurio rivolgo al neoeletto Presidente del Consiglio Comunale chiamato ad un 
compito altrettanto importante a garanzia di tutti i Consiglieri comunali. 
 
Con l’aiuto della Giunta, che ho appena presentato, del Consiglio comunale, con la 
partecipazione viva degli stessi cittadini, spero di essere sempre all’altezza e di non deludere 
le aspettative di buon governo.  
Luogo per eccellenza della vita democratica, il Consiglio Comunale sarà impegnato, nel 
prossimo futuro, a compiere scelte importanti di programmazione e pianificazione urbana per 
favorire gli investimenti e generare lavoro. 
Terminata la campagna elettorale, sono fiducioso che tutti i Consiglieri daranno il proprio 
contributo di idee in un clima di collaborazione fra maggioranza e opposizione. 
Tutti saremo impegnati ad ascoltare i cittadini e ad interpretare le loro esigenze. 
 
Martina Franca è la nostra casa comune e come tale dobbiamo prendercene cura in maniera 
costante. Tutti siamo chiamati a fare la nostra parte, insieme, perché nessun cittadino o ospite 
si deve sentire escluso dai diritti e dai doveri.  
 
Così come in una casa è necessario svolgere attività di manutenzione ordinaria perché 
rimanga funzionale e integra per i suoi abitanti, così a Martina Franca è stato necessario, con 
le passate Amministrazioni, rimettere in ordine e verificare le condizioni della struttura. Ora 
che la struttura è stata messa in sicurezza siamo pronti per progettare i nuovi spazi, pronti 
per raccogliere e accogliere le sfide dello sviluppo della città e dei suoi cittadini. 
 
Non solo la crisi pandemica ha mostrato a tutti la fragilità del sistema di cui facciamo parte, 
ma la crisi successiva e le tensioni belliche, le pressioni migratorie, la crisi delle risorse 
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energetiche, l’emergenza climatica, ci devono costringere a immaginare e progettare una città 
come se fosse una nave capace di affrontare ogni tipo di mare e di resistere e fornire rifugio e 
benessere ai suoi abitanti. Come una nave, però, ha bisogno che ognuno, anche i passeggeri, 
facciano la propria parte, così abbiamo immaginato la Martina Franca del futuro come un 
luogo dove tutti siano messi nelle condizioni di contribuire al benessere collettivo, 
attraverso la rimozione di ostacoli, spesso solo comunicativi, alla partecipazione effettiva. 
Sarà data priorità all’ascolto dei cittadini, anche attraverso strumenti innovativi, 
coinvolgendo i cosiddetti corpi intermedi (associazioni, sindacati, partiti, congreghe…) il cui 
valore è fondamentale come luogo di elaborazione e di proposizione.  
 
La politica, perdendo quel ruolo di guida assoluta, svolge sempre più un ruolo di 
coordinamento tra le parti al fine di favorire uno sviluppo armonico del territorio. In tal senso 
la partecipazione non è più un diritto ma un dovere su cui si fonda l’essere cittadini di 
Martina Franca, parte di una comunità. 
 
È intenzione di questa Amministrazione creare le condizioni perché la città del futuro possa 
affrontare qualunque scenario,  a cominciare dalla crisi energetiche. È nostro dovere 
impegnarci affinché si sviluppino processi di autonomia energetica, fondati su una visione 
complessiva della sostenibilità. Questa Amministrazione è consapevole e fa suoi gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’ONU, chiamati Agenda 2030, e si impegna a promuovere processi di 
educazione in tal senso, per declinare a livello locale le sfide globali. 
 
L’ascolto sarà la pratica fondamentale attraverso la quale la città troverà risposte ai problemi 
e visioni comuni sul quale fondare il futuro. Sarà cura di questa Amministrazione eliminare 
le barriere alla partecipazione e alla condivisione. La città è culla di eccellenze artistiche, 
culturali, imprenditoriali e accademiche e abbiamo il dovere di valorizzarle perché 
partecipino allo sviluppo della comunità. Sarà cura di questa Amministrazione creare le 
condizioni perché gli eventi internazionali e di valore che si svolgono in città possano 
riverberare i propri risultati su tutta la cittadinanza perché come tutte le eccellenze sono 
patrimonio comune della città.  
 
Su una nave che si prepara ad affrontare i mari difficili nessuno può sentirsi escluso nel dare 
la propria parte, a seconda delle proprie disponibilità, consapevoli che ogni seppur 
apparentemente insignificante mansione serve al benessere e allo sviluppo collettivo. Così 
come l’Amministrazione è chiamata a dare il proprio meglio, così lo è la comunità, perché 
nella complessità tutto è connesso, tutto è città. Con questa consapevolezza 
l’Amministrazione si impegna a non perdere mai una costante visione di insieme, 
misurando gli effetti delle proprie decisioni in maniera multidisciplinare e 
multidimensionale. 
 
Le sfide che siamo chiamati ad affrontare saranno più facili se la nostra nave sarà parte di una 
flotta, composta dalle comunità vicine e lontane, a partire dai nostri vicini della Valle d’Itria. 
Stare insieme sarà la prerogativa di questa Amministrazione che si impegnerà a continuare il 
processo dell’Unione amministrativa dei Comuni e della creazione di un unico brand.   
 
Gli indirizzi di Governo che presento nella massima assise cittadina sono frutto di un 
programma elettorale aperto e partecipato che ha visto il contributo di tanti giovani, che 
ringrazio, e di moltissimi cittadini che ci hanno fatto giungere, anche attraverso gli strumenti 
digitali, le proprie proposte. 
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Nel corso della campagna elettorale, inoltre, abbiamo effettuato un tour dei quartieri e da 
ciascuno di essi sono giunte idee per una vivibilità migliore dei luoghi. 
 
Una città che si sente chiamata a dire la propria può dare il meglio di sé e questo è quello di 
cui abbiamo bisogno per innovare, crescere, stare bene.  
 

1. La città dei quartieri e del centro storico  
 Il Centro Storico di Martina Franca è il cuore della città, antico, bianco e di pietra polverosa, 
rappresenta le radici della nostra comunità. 
La città antica, nonostante la storicità delle architetture, ospita al suo interno residenti, 
attività artigianali e commerciali e luoghi di rilevanza turistica e culturale.  
La valorizzazione del centro storico di Martina Franca, è un tema di vitale importanza per 
la sua cittadinanza poiché racchiude non solo la conservazione del patrimonio materiale e 
immateriale della città, ma per le sue potenzialità in termini di cultura, turismo e vivibilità 
quotidiana. Il centro storico è il nostro luogo identitario. 
 
Negli ultimi anni la parte antica di Martina Franca è divenuta il terreno dove si realizzano 
alcune tendenze e dinamiche socioeconomiche interessanti: da un lato l’acquisto e la 
ristrutturazione delle case da parte delle giovani coppie, dall’altro l’insediamento di locali, 
anche notturni. Inoltre si sono moltiplicate anche le strutture ricettive. In questa fase storica è 
fondamentale avere una visione complessiva dello sviluppo del centro storico, 
strettamente legato a quello della città nella sua interezza e dell’agro, al fine di poter gestire 
queste dinamiche e non esserne, con i martinesi, vittima. 
 
La complessità del tema andrà affrontata con approccio multidisciplinare e multilivello 
affinché tutti gli attori coinvolti trovino l'adeguata rappresentanza e le loro istanze trovino 
collocazione all'interno di un dibattito costruttivo. Per questo motivo è impegno di questa 
Amministrazione favorire un confronto aperto e permanente che coinvolga i cittadini 
nelle loro rappresentanze. È necessario individuare una strada che permetta da un lato 
l’aumento della residenzialità permanente, strumento di difesa e di valorizzazione del centro 
storico, e dall’altro l’utilizzo del quartiere per scopi ludici e turistici, nella giusta misura.  
 
I molti livelli interpretativi di questa porzione di territorio vedono il paese dall'alto come una 
enorme scatola meravigliosa al cui interno si intrecciano e si scontrano diverse funzioni. 
Affinché si risolvano e trovino risposta i vari intrecci, la proposta di redazione di un Piano 
Integrato del Centro Storico trova collocazione in quanto strumento partecipato volto alla 
risoluzione e regolamentazione delle azioni e modus vivendi della porzione di territorio.  
Alla base dello studio andranno poste le istanze di tutti coloro che sono coinvolti, trattate in 
un contesto pari dignitario tra residenti, commercianti, operatori culturali, operatori turistici 
e tutti gli operatori del settore ristorativo e ricettivo. 
 
La vivibilità del quartiere, in termini di qualità della vita dei residenti, andrà migliorata 
attraverso interventi integrati che arricchiscono il centro di servizi primari e secondari ed 
interventi di incentivo alla ripopolazione, come ad esempio incentivi TARI sulle 
ristrutturazioni edilizie, incentivi all'apertura di attività lavorative di ogni tipo compatibile 
col tessuto edilizio e miglioramento della sicurezza interna con adeguamento delle 
pavimentazioni e dell'illuminazione delle vie e avviando progetti di sicurezza partecipata, 
con il coinvolgimento di residenti e esercenti. 
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Negli ultimi anni si è rilevato un alto potenziale turistico del centro antico, valorizzato anche 
attraverso attività commerciali con destinatari i più giovani. Tale presenza contribuisce a 
fornire una immagine del passeggio serale non solo multigenerazionale ma anche vitale e 
stimolante che contribuisce ad aumentare l'attrattiva dei turisti. Di contro, tali attività, in un 
contesto di regolamentazione di tipo puntuale e non partecipato, genera contesti di attrito tra 
i diversi attori del centro storico a volte inaspriti da episodi singoli di maleducazione.  
Numerose sono state le segnalazioni di disagio anche grave, sia verso l’Ente comunale che 
verso le forze dell’ordine. Positivo è stato il riscontro da parte degli abitanti del centro storico 
per l’utilizzo degli steward privati. 
 
La pianificazione strategica applicata all'intero quartiere si dovrà occupare di incentivare e 
elevare a rango di pregio tutti quei valori contenuti nella comunità e di mitigare e 
affievolire gli aspetti di contrasto attraverso la concertazione tra le parti e la 
regolamentazione inderogabile, ma anche attraverso soluzioni creative.  
 
In particolare, all’interno di una pianificazione di zona, potranno essere regolamentate 
univocamente le modalità di gestione delle attività di intrattenimento di impatto con il centro 
abitato, secondo orari regolamentati sia per quanto alle emissioni sonore e sia per quanto alla 
somministrazione di cibo e bevande al tavolo. 
 
In tale contesto, l'istituzione di un tavolo permanente per il centro storico, con la 
rappresentanza di tutti i soggetti presenti nella vita della città potrà essere di solido supporto 
a tutta la cittadinanza nonché all'amministrazione stessa. Il primo fine del tavolo permanente 
è la redazione di un Protocollo di intesa tra i vari attori, per definire i modelli e le pratiche 
di vivibilità del centro antico. 
 
La presenza di un tessuto associativo giovanile particolarmente attivo in città suggerisce una 
soluzione per la gestione della cosiddetta “movida” attraverso una strategia di “peer 
education” volta a coinvolgere da un lato i giovani volontari, dall’altro gli esercenti, per 
un’attività di prevenzione e contrasto del disagio. L’utilizzo del centro storico come sfondo per 
attività di divertimento da parte dei più giovani comporta a medio termine una diffusione di 
conoscenza dei luoghi e del nostro patrimonio, attraverso una promozione indiretta. Se da un 
lato sembra semplice affrontare in maniera radicale i precipitati negativi della cosiddetta 
“movida” dall’altro è opportuno considerarne gli aspetti positivi, la cui ricaduta si potrà avere 
a medio e lungo termine.  
 
Parlando dell'immenso patrimonio architettonico della città antica, si evince la necessità di 
incrementare quanto esistente con più precise linee guida sul decoro urbano e sulla 
coerenza architettonica,  ma soprattutto di sostenere uno studio approfondito del degrado 
diffuso, affinché possa sfociare in un Piano di Recupero del Centro Storico che tra sostegno 
pubblico e iniziativa privata costituisca uno strumento propositivo per riportare le 
architetture di tutto il quartiere al rango di pregio che le compete.  
Per il Centro Storico inoltre, lavoreremo per: 
 
 una Riqualificazione architettonica e urbanistica dei viali extramurali con 

particolare attenzione all’aumento delle superfici di verde pubblico, strutturazione di 
spazi aperti destinati allo svago e alle attività commerciali, riorganizzazione delle aree 
a parcheggio. L’idea è quella di trasformare delle anonime e brutte strade urbane in un 
luogo attrattivo, bello e funzionale. Immaginare dei mini-boulevard verdi che 
fanno da stupenda cornice al centro storico. In quest’ottica di rinnovamento 
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dell’extramurale, una parte fondamentale la devono fare i privati, in particolare i 
proprietari degli edifici i cui prospetti si affacciano su questi viali. Bisogna intercettare 
finanziamenti pubblici che possano aiutare i privati a investire in qualità. 
 

 L’istituzione dell’Ufficio Centro Storico (UCS), un luogo in cui affrontare le 
problematiche inerenti il borgo antico in maniera  veloce ed efficace con tecnici che 
interloquiscano con privati e attività commerciali.  
 

 

2. La città delle relazioni e delle reti   
Martina Franca è in Valle d’Itria e la Valle d’Itria è anche Martina Franca. Uniti dal punto di 
vista geografico e territoriale, i paesi che ne fanno parte sono affini per cultura, storia, 
tradizioni, architettura e vocazioni economiche e turistiche. Occorre individuare nuove 
strategie che superino la tradizionale divisione amministrativa in tre province diverse - 
Taranto, Bari e Brindisi - e strutturarsi anche dal punto di vista dei servizi alla cittadinanza 
come un unico comprensorio.  
 
Un passo avanti è stato compiuto con la sottoscrizione, nel 2018, del protocollo d’intesa per 
la promozione condivisa, una strada, questa, da seguire anche in altri ambiti, considerando 
la stretta relazione tra i cittadini dei diversi comuni, spesso pendolari o trasfertisti per motivi 
di lavoro, o per motivi ludici o familiari. 
 
È necessario avviare un processo di riconoscimento di un’unica identità della Valle d’Itria, 
di cui Martina Franca può avere un importante peso, che permetta ai cittadini di riconoscersi 
in una nuova unità territoriale e alle Amministrazioni di lavorare di concerto per condividere 
servizi pubblici quali, ad esempio, la gestione dei rifiuti, o la pianificazione e la promozione dei 
calendari degli eventi. 
 
Un ruolo importante lo avranno i trasporti pubblici e le reti di riferimento. Occorre 
potenziare la relazione tra Martina Franca e i comuni limitrofi dal punto di vista della mobilità 
sostenibile e dei nodi con le reti nazionali. Sarà potenziata l’offerta per una rete di 
collegamento di superficie per permettere ai cittadini di raggiungere velocemente, in maniera 
sostenibile e sicura i comuni della Valle d’Itria e di collegarsi alle reti di trasporto nazionale, 
come le stazioni di Trenitalia e gli aeroporti, più comodamente. Occorre quindi superare la 
divisione istituzionale e continuare a progettare un nuovo percorso di unione anche 
amministrativa come l’Unione di Comuni. 
 
Sarà necessario affiancare a questo percorso un approfondimento storico-geografico per 
evidenziare le comuni ascendenze tra i diversi paesi della Valle, e progettare anche la 
formazione scolastica per diffondere questo tipo di conoscenza, al fine di gettare le basi 
culturali per il riconoscimento reciproco di ciò che ci unisce e ciò che ci differenzia, 
riconoscendo in tutto questo un motivo di arricchimento. 
 
Sarà  indispensabile avviare anche un percorso condiviso per definire il “brand” della Valle 
d’Itria, inteso come la combinazione di diversi elementi (quali nome, slogan, logo, 
comunicazione, storia e reputazione) che funzionano come segno distintivo e identificativo 
del territorio. Un lavoro di unione culturale e amministrativa per gettare le basi del futuro del 
territorio.  
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3. La città delle imprese, del lavoro e della cooperazione  
Laboriosi come formiche, i cittadini di Martina Franca si contraddistinguono da sempre per 
l’attenzione al lavoro. Esso, con l’impresa, hanno forgiato la città che abitiamo, attraverso 
anche la realizzazione di infrastrutture che oggi connotano il nostro territorio. Basti pensare 
allo sviluppo delle vinicole lungo gli assi viari e ferroviari più importanti che oggi hanno 
lasciato sul territorio importanti esempi di archeologia industriale. Mentre le vinicole 
fiorivano lungo la ferrovia del Sud-Est, i campi si riempivano di viti e i martinesi si dedicavano 
alle vendemmie, realizzando nei loro fondi trulli adibiti a palmenti. Così, quando lo sviluppo 
industriale del settore tessile si è diffuso, sono stati realizzati i primi capannoni industriali, 
capaci di ospitare decine di operai. La città si trasforma a seconda dell’uso e della necessità. Lo 
sviluppo dell’impresa e la ricerca del miglior lavoro per tutti sarà priorità di questa 
Amministrazione. 
 
Sferzato dalle crisi, il distretto produttivo del tessile e abbigliamento martinese è 
sopravvissuto, salvaguardando le più preziose perle, in termini di qualità e di visione. Lungo la 
strada sono rimasti, purtroppo, moltissimi operai e moltissime operaie, che hanno dissipato 
nel tempo le competenze acquisite, oltre ad aver avuto la necessità di superare, spesso grazie 
all’intervento dei sindacati, i momenti della disoccupazione. Martina Franca deve far tesoro di 
quanto accaduto nei primi anni del 2000 e impedire che la città e le proprie forze produttive 
soccombano in una tempesta perfetta.  
 
È nostra intenzione portare avanti con convinzione gli impegni sottoscritti nel Protocollo 
d’intesa per la tutela e la valorizzazione del Made in Italy e dell’economia di prossimità 
del tessuto produttivo di Martina Franca, che ha visto, per la prima volta, attorno ad un tavolo, 
le più importanti espressioni delle organizzazioni datoriali e sindacali e della formazione: 
l’Università degli Studi del Salento, CGIL, CISL, UIL, Confindustria, Confcommercio e 
Cna/FederModa, in particolare: 
 lo sviluppo di un piano di sviluppo del territorio di Martina Franca centrato sul 

Made in Italy, con un particolare riferimento alla filiera del tessile/abbigliamento e del 
fashion/moda, e sulla crescita del commercio di prossimità;  

 la realizzazione di attività di promozione del piano sul territorio regionale e nazionale, 
in collaborazione con le parti sociali, in particolare nell’ottica di favorire l’adozione di 
strumenti di protezione del Made in Italy;  

 la promozione e  il coinvolgimento dei comuni limitrofi, per potenziare lo sviluppo del 
territorio in un’ottica di sistema e per consentire il massimo coinvolgimento possibile 
di ogni amministrazione pubblica di prossimità;  

 l’assunzione di iniziative per qualificare Martina Franca come città della buona moda, 
promuovendo la cultura manifatturiera, la sua storia;  

 l’insediamento e lo sviluppo di filiere di produzione locali complete;  
 

L’attenzione nei confronti del settore tessile e delle confezioni, e più in generale del fashion, si 
concretizza nell’istituto tecnico superiore per la moda Mi.Ti., al fine di attrarre sul 
territorio importanti realtà produttive e personalità di spicco del settore.  
 
Sarà cura dell’Amministrazione impegnarsi nella realizzazione degli obiettivi del Piano di 
Sviluppo Economico (importanza fondamentale assumerà il Documento Strategico del 
Commercio) in particolare per quanto riguarda l’opera di raccordo tra pubblico, privato e 
mondo accademico sulla scia dell’esperienza del Distretto Urbano del Commercio. 
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Per raggiungere i migliori obiettivi di benessere, della qualità del lavoro e favorire la crescita 
delle imprese locali, l’Amministrazione sarà impegnata a promuovere l’attività di raccordo 
tra le diverse parti, e a trovare le coperture per favorire sul territorio l’insediamento di 
nuove imprese, in particolare guidate da giovani e da donne. A tal fine sarà avviato un 
percorso di interlocuzione con le parti firmatarie del Protocollo d’Intesa per il Made in Italy e 
con i maggiori istituti bancari del territorio per attivare uno sportello, anche digitale, per 
aiutare i giovani imprenditori ad intercettare fondi pubblici e a creare la propria start up, 
fornendo, qualora fosse possibile, un sostegno anche in termini di spazi e servizi  
 
Consapevole delle mutazioni della società e della diffusione del lavoro a distanza e dello smart 
working (in particolare nella sua declinazione meridionale “south working”), saremo 
impegnati a creare le condizioni migliori per il ritorno a casa dei lavoratori emigrati, 
siano essi giovani professionisti o maestranze, a partire dalla ricerca di spazi per la 
realizzazione di uffici condivisi, da affidare alla gestione di enti o associazioni per favorire sia 
l’insediamento sul territorio di nuove realtà di professionisti e imprenditoriali e la creazione 
di reti innovative e generative.  
 
Lo sviluppo economico di Martina Franca si muove non solo lungo le trame del tessile e 
dell’abbigliamento ma anche grazie al quotidiano impegno delle imprese del settore agro-
alimentare. A tal fine questa Amministrazione intende favorire lo sviluppo del settore 
attraverso la creazione del distretto produttivo dell’agroalimentare che, sull’esempio del 
Protocollo per il Made in Italy, favorisca il dialogo e lo sviluppo di buone relazioni tra i diversi 
attori del settore, a cominciare dalle imprese agricole e di produzione dei prodotti latteo-
caseari, vero motore di sviluppo della nostra comunità, capaci di portare alto il nome del 
nostro territorio nel mondo, grazie alle loro eccellenti produzioni. Non solo il capocollo di 
Martina Franca, prodotto capace di portare ovunque il nome della nostra città, ma anche la 
tradizionale forma di consumo della carne al fornello, che mette insieme il mondo produttivo 
e quello dell’accoglienza turistica. Il settore agroalimentare mette insieme la capacità 
produttiva con quella attrattiva, la bellezza con la bontà. È il punto di partenza per un 
modello di sviluppo sostenibile declinato alle nostre latitudini. 
 
Una buona industria tessile e una buona industria agroalimentare devono produrre 
una società evoluta, capace di scegliere per il meglio, perché il meglio sono i prodotti 
delle filiere. 
 
In tal senso il riconoscimento ottenuto dall’Associazione Nazionale Allevatori del cavallo 
delle Murge e dell’asino di Martina Franca segna un traguardo importante lungo la strada 
per la diversificazione dell’economia della città, segno che non si può prescindere dalla 
dimensione agricola e dell’allevamento, con le quali è opportuno sviluppare strategie 
d’insieme. In tal senso questa Amministrazione intende riportare al centro del dibattito 
culturale e associativo l’Asino di Martina Franca, il Cavallo Murgese e più in generale quella 
dimensione legata alla zootecnia. Si rende anche necessario un piano di controllo della fauna 
selvatica (cinghiali) oramai diventata un problema per gli agricoltori ma anche di ordine, 
sicurezza pubblica e sanitario. 
 
L’Amministrazione di Martina Franca riconosce il turismo come terzo asset di sviluppo del 
territorio, capace di cercare e mettere in evidenza il meglio dei settori produttivi e di 
valorizzarne anche in termini di marketing i prodotti. 
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Il commercio di prossimità e il suo sviluppo sono priorità per questa Amministrazione, sia 
per il numero dei cittadini coinvolti sia per la qualità dei servizi offerti. Al di là delle 
straordinarie opportunità offerte dal commercio elettronico, è intenzione di questa 
Amministrazione proteggere i negozi di prossimità sia come attività produttive sia come 
presidi di buona socialità, nodi della rete della sicurezza diffusa e partecipata del territorio. 
Anche attraverso l’azione sinergica del Distretto Urbano del Commercio che coordina le 
attività dei Comitati di Via di Corso Messapia, Centro Storico, Viale della Libertà, è intenzione 
di questa Amministrazione favorire la creazione di raggruppamenti in tutti i quartieri di 
Martina Franca per condividere regole, opportunità e linee di sviluppo. 
 
Il mercato settimanale sarà trasformato da tradizionale attività di compravendita in 
un’attrazione anche turistica, messo nelle condizioni di non impattare negativamente sul 
normale flusso cittadino, valorizzando i produttori locali, sull’esempio dei Mercati della Terra 
mensilmente organizzati da Slow Food. Verrà ultimata la ridefinizione dell’area mercatale 
con l’annesso piano di sicurezza al fine di garantire la fruibilità dello stesso da parte di 
cittadini e operatori. E’ nostra intenzione ridisciplinare anche  la Mostra Mercato 
dell’Antiquariato riportandolo fra le vie cittadine. 
 
Il Comune si impegnerà a creare le condizioni perché la logistica delle imprese sia alleggerita 
e facilitata, anche attraverso la stipula di convenzioni e di accordi. Sarà data priorità alla 
relazione con la ZES jonica e con le altre regionali, al fine di favorire l’insediamento di nuove 
imprese che però contribuiscano allo sviluppo complessivo della città e il miglioramento delle 
condizioni di vita dei suoi cittadini. A tal fine diventa fondamentale ridurre le lungaggini 
burocratiche legate all'avvio di nuove attività commerciali e di somministrazione di alimenti e 
bevande, con modifica dell'attuale regolamento, al fine di favorire e non scoraggiare gli 
insediamenti, con particolare riferimento al centro storico. 
 
 

4. La città del diritto allo studio eccellente  
L’emergenza pandemica ha messo in risalto ancor più l’importanza della scuola: un’istituzione 
che sempre più spesso svolge un ruolo di ammortizzatore sociale e di argine ai fenomeni di 
intolleranza, disagio e diseguaglianza.  
Negli anni passati abbiamo posto il diritto allo studio al centro della nostra azione 
amministrativa attraverso il Tavolo tecnico permanente della scuola. Continueremo, in 
maniera più forte, ad ascoltare la voce di docenti, famiglie e studenti martinesi. 
 
Particolare attenzione si porrà al miglioramento della mensa per cui è in corso una nuova 
gara d’appalto: l’educazione passa anche attraverso ciò che mangiamo a tavola. 
 
Vogliamo che la scuola e le attività culturali viaggino di pari passo per consentire una 
maggiore partecipazione degli studenti alla vita culturale della città attraverso 
iniziative di inclusione sociale e cercando di gravare il meno possibile sulle economie 
familiari.  
Attiveremo la “Rassegna del Teatro scolastico”, un progetto culturale durante il quale 
verranno presentati spettacoli prodotti dalle Scuole: il teatro e la scuola sono i luoghi preposti 
dove fare sintesi e in cui ritrovare un contatto con se stessi e con l’altro. 
Importante sarà promuovere le libere donazioni di libri per arricchire le biblioteche 
scolastiche e incentivare così la lettura. 
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Il Miur ha in quest’ultimo biennio rilanciato i percorsi trasversali per l’Educazione civica. Il 
corpo docente spesso è costretto ad effettuare un collage didattico e interdisciplinare 
attraverso le diverse programmazioni annuali. Per questa ragione sarà compito 
dell’Amministrazione sostenere una partnership tra Comune e Scuola per promuovere 
percorsi di Educazione civica all’interno delle classi, mirati alla promozione delle radici 
locali. Saranno istituiti concorsi a premio e borse di studio riguardanti la storia politica 
cittadina durante i decenni della Prima Repubblica. Insieme all’educazione civica è 
fondamentale l’educazione alla sicurezza stradale per promuovere tra i giovani la cultura 
della sicurezza in strada (a piedi, in bicicletta, in moto, in auto o in monopattino). 
Parlare di Scuola, inoltre, vuol dire interfacciarsi con le diverse problematiche riguardanti il 
trasporto pubblico, l’urbanistica e l’edilizia sostenibile.  
 
Continueremo lungo la strada dell’autonomia e dell’efficientamento energetico delle 
scuole prestando attenzione anche alle infrastrutture scolastiche, alla vivibilità dei luoghi in 
cui le stesse sono poste e al benessere della comunità scolastica. 
 

5. La città d’arte e di cultura  
Martina Franca è sicuramente uno dei centri culturali più rappresentativi del territorio poiché 
con la sua storia, le sue tradizioni, il suo Barocco, l’elevato numero di scuole di musica, di 
danza, di teatro, le sue associazioni culturali e, non ultimo, uno dei più importanti festival 
musicali al mondo, il Festival della Valle d’Itria giunto alla sua quarantottesima edizione, 
non può che trovare nella sfera culturale un polo di produttività di grande importanza. 
 
Saremo impegnati a coinvolgere direttamente e permanentemente tutte le realtà che a 
Martina Franca producono cultura e, quindi, economia e sviluppo, attraverso una serie di 
“Tavoli Tecnici/Artistici” che saranno composti proprio da coloro che compiono importanti 
sforzi per realizzare eventi, incontri culturali, spettacoli teatrali e cinematografici. Metteremo 
in relazione tutte le realtà mediante reti di associazioni con percorsi di co-
programmazione e co-progettazione, aprendo le porte delle sedi comunali al fine di 
favorire una diretta comunicazione tra uffici - e quindi tra “burocrazia” - e realtà associative in 
modo tale che il lavoro non potrà che essere proficuo e, soprattutto, gratificante, non più 
gravoso, anche attraverso la rigenerazione dell’Albo delle Associazioni. 
 
Accanto agli eventi che attribuiscono a Martina Franca particolare pregio e prestigio (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: le Giornate nazionali  delle Dimore storiche la Biennale delle 
Memorie,le Giornate FAI di primavera,“Martina Angioina”, le “Giornate europee del 
Patrimonio culturale”, la “Festa dei Lettori”, “i  Seminari di autunno e di marzo”, i “Colloqui di 
Martina Franca”, COATurier, PianoLab, il Festival dei Sensi; il Festival del Cabaret, “Martina 
Vento d’Estate”, il “Festival dell’Immagine”, “Manuscripta – Festa della Letteratura a Fumetti”, 
“Estensioni”) abbiamo pianificato rassegne culturali organizzate per macrotemi quali il 
Festival del Cinema, Festival della Filosofia, Festival del Libro, Festival di Teatro per 
bambini e per le loro famiglie. 
Vogliamo consentire ai nostri cittadini, alle scuole di formazione e ai nostri giovani talenti di 
partecipare alla Giornata Mondiale del Teatro (27 Marzo), alla Giornata Mondiale della 
Danza (29 Aprile), alla Giornata Mondiale della Musica (21 Giugno), alla Giornata 
Mondiale del Jazz (30 Aprile), alla Giornata Mondiale dell’arte (15 aprile), questi ultimi 
appuntamenti fissi che si realizzano in tutto il mondo in giornate specifiche dell’anno 
coinvolgendo intere città e a cui la nostra Martina Franca non può più mancare. 
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Proseguiremo le attività di Nati per Leggere per raggiungere il maggior numero di famiglie 
con bambini in età prescolare, in particolare le famiglie più distanti dalla pratica della lettura, 
per diffondere l'abitudine alla lettura fin dai primi mesi di vita e offrire alle famiglie quegli 
strumenti culturali necessari a prevenire il disagio e a promuovere il benessere ed il 
miglioramento della qualità della vita del bambino, garantendo a tutti i bambini pari 
possibilità di successo. Lavoreremo per l’ottenimento, anche per i prossimi anni, della 
qualifica di “Città che Legge”, ambito riconoscimento di caratura nazionale. 
 
La scorsa Amministrazione ha dotato la città di un Teatro dalla suggestiva denominazione 
Piccolo Teatro Comunale “V. Cappelli”  che vogliamo far diventare un contenitore culturale 
atto alla formazione di attrici e attori dando anche vita ad una Scuola di Alta Formazione, 
offrendo così ai nostri talenti la possibilità di affacciarsi in modo serio e professionale sia alla 
loro passione che al mondo del lavoro. 
Al fine di favorire il giusto risalto e soprattutto la più ampia partecipazione dei cittadini, 
riteniamo che sarà fondamentale lavorare sulla Formazione attraverso vari aspetti: la 
collaborazione “con e tra” le scuole per creare ricche e prospere dinamiche culturali 
per investire sullo sviluppo e sulla formazione culturale degli studenti, aspetto sul quale il 
nostro programma è fortemente impegnato; una maggiore attenzione ai giovani che hanno 
progetti; la creazione di un calendario eventi e la pianificazione strategica della loro 
calendarizzazione; il coinvolgimento negli eventi stessi delle periferie e delle campagne anche 
attraverso l’installazione di palchi o schermi; l’ incremento della proposta museale della città 
attraverso la valorizzazione del patrimonio archeologico e l’offerta museale con utilizzo di 
tecnologie multimediali; la digitalizzazione dei giornali locali storici rendendoli consultabili 
online; la creazione di nuovi spazi per la cultura; il potenziamento dei Servizi offerti dal 
Museo delle Pianelle. 
Provvederemo a realizzare un censimento delle strutture come potenziali contenitori 
culturali dotando la città di un luogo stabile per le attività culturali e realizzando un centro 
giovanile di aggregazione e di formazione; renderemo la nostra biblioteca ancora più 
moderna e all’avanguardia e, non tralasciando la storia che la nostra città conserva. 
 
La cultura è legata a vari ambiti della vita anche al “benessere” di ciascuno di noi, di ciascun 
cittadino, per questo parafrasando Paolo Grassi, punto di riferimento della nostra storia 
culturale, siamo convinti che: la città ha bisogno della cultura e la cultura ha bisogno dei 
cittadini. 
 

6. La città del turismo  
Gli interventi gia  messi in campo negli ultimi anni (animazione, comunicazione e promozione, 
eventi culturali, infopoint,) e gli importanti risultati raggiunti per migliorare l’attrattivita  della 
citta  ci consentono di porci come obiettivo quello di migliorare la qualita  del turismo in citta , 
non basandosi esclusivamente su criteri quantitativi (presenze e arrivi). La centralita  
geogra ica di Martina Franca deve essere punto di forza per un turismo che deve crescere in 
qualita  e quantita  di contenuti sempre piu  vari e diversi icati. Arte, natura, cultura, 
gastronomia, commercio devono essere punti di forza da cui sviluppare progetti tesi a 
rafforzare l’identita  di una cittadina che deve imparare a vivere di turismo e nel turismo deve 
riconoscersi.  
Per fare questo alcune azioni:  
 valorizzare l’arte barocca e del centro storico;  
 aderire ai circuiti, nazionali e internazionali, dedicati alle città d’arte, al turismo 

sostenibile, allo slow food, all’enogastronomia, etc.  
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 organizzare servizi di accoglienza (bike e car sharing) che rendano agevole la mobilita  
in citta ,  fra i diversi Comuni della Valle d’Itria anche attraverso itinerari paesaggistici, 
e fra la città e i parchi come Parco Ortolini e la Riserva Regionale Orientata “Bosco delle 
Pianelle”;  

 organizzare servizi di collegamento tra i comuni limitrofi, permettendo così ai turisti di 
spostarsi con più facilità all’interno della valle d’Itria, sopperendo al problema atavico 
della mancanza di collegamenti rapidi con i bus di linea e treni, aumentando le fasce 
orarie di fruizione dei collegamenti, organizzando orari serali per consentire anche ai 
ragazzi non ancora patentati gli stessi spostamenti; 

 migliorare la qualita  delle infrastrutture e dotare la citta  di servizi essenziali per il 
turista come i corner interattivi di informazione;  

 creare una apposita cartellonistica promozionale da posizionare sulle strade principali 
che collegano Martina Franca agli aeroporti più importanti della Puglia, per 
promuovere la città e permettere ai turisti in viaggio per la regione di “riconoscere” la 
città e raggiungerla più’ facilmente; 

 realizzare mappature sempre aggiornate di tutte le attivita  e i luoghi di interesse del 
territorio;  

 creare una app per garantire al turista una serie di informazioni in maniera istantanea 
e sempre aggiornata;  

 predisporre mappe cartacee specifiche della valle d’Itria; 
 ripristinare e ammodernare la segnaletica dei percorsi ecosostenibili già esistenti per 

attuare una riorganizzazione e implementazione della stessa; 
 realizzare eventi di spessore culturale e artistico a livello nazionale ed internazionale, 

cercando di destagionalizzare al massimo la fruibilita  degli spazi cittadini;  
 creare una anagra ica di tutte le attivita  alberghiere ed extra alberghiere sia per evitare 

le attivita  di lavoro sommesso che per dare al turista una vasta opportunita  di scelta;  
 
La Valle d’Itria in quanto tale ha necessità di essere conosciuta nella sua storicità e peculiarità, 
perciò si deve protendere alla creazione di un “centro di documentazione della valle 
d’Itria” che rappresenti un punto di riferimento non solo per i turisti ma anche per gli stessi 
abitanti. Un fulcro permanente di bikesharing point e informazione dei ciclo-percorsi 
esistenti. Un centro in cui trovare informazioni turistiche, fonti storiche, origini 
geomorfologiche, flora e fauna della valle d’Itria, insediamenti di interesse storico artistico; 
mostre permanenti; promozione cavalli murgesi; asino di martina franca; degustazioni; 
mercatini slow food, etc..;  
 
La valorizzazione delle contrade di Martina Franca, veri e propri scrigni di saperi, sapori e 
tradizioni,  servirà ad aumentare e integrare il ventaglio dell’offerta turistica della città.  
 
Fondamentale sara  anche creare percorsi ecosostenibili integrati perche  il turismo come 
indotto di crescita cittadina deve puntare alla valorizzazione dell’agro molto esteso, 
facendone attrattiva per itinerari naturalistici e rurali di grande interesse, e al recupero dei 
beni paesaggistici esistenti come tratturi, fogge, trulli. 
Non si potra  piu  prescindere negli anni a seguire dall’eco-sostenibilita  di qualsiasi attivita  che 
l’amministrazione dovra  intraprendere ed il turismo puo  e deve essere valutato e 
approfondito verso quella unica direzione.  
 
Tutte le soluzioni utili a creare percorsi turistici guidati devono essere perseguite per creare 
reti di impresa che dal turismo possano partire e svilupparsi verso altri settori.  
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7. La città che include 
La centralità della persona e dei suoi bisogni guida la buona azione amministrativa. 
Una continua attenzione al cittadino fornendo servizi efficienti che abbiano come obiettivo 
costante quello di migliorare la qualità di vita è fondamentale nella realizzazione di un 
processo di trasformazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione. 
 
Abbiamo dato spazio e ascolto a questi temi, dedicando particolare rilevanza alla qualità dei 
servizi e al ruolo centrale del cittadino, al fine di valutare il grado di efficienza dei servizi 
già esistenti e nell’ottica di procedere a una creazione e/o miglioramento degli stessi, siano 
essi di natura sociale, socio-assistenziale, per il tempo libero o la cura della salute della 
persona nella sua accezione più ampia. 
 
E’ nostra intenzione rafforzare il welfare territoriale anche attraverso le risorse finanziarie 
nazionali e regionali,  gestite all’interno del Piano di Zona dell’Ambito Territoriale di cui il 
nostro Comune è capofila, potenziando il sistema dei servizi costruito negli ultimi anni,  per 
garantire  interventi di sostegno e protezione a tutti i cittadini  in un’ottica di sostenibilità e 
piena accessibilità.  
Dobbiamo valorizzare la capacità del sistema di welfare di generare anche valore economico, 
in quanto fattore di investimento e sviluppo per l’intera comunità, rivedendo la logica della 
risposta ai bisogni sociali e orientando  le azioni ad intercettare anche domande inespresse o 
situazioni di rischio. 
E’ necessario, quindi, in primis proseguire nell’opera già avviata di rafforzamento del servizio 
sociale professionale  anche mediante le stabilizzazioni del personale assunto a tempo 
determinato, al fine   di costruire di un sistema di professionalità articolato e 
multidimensionale 
 
In virtù del crescente stato di povertà e di bisogno nel quale versano numerose famiglie 
martinesi, vi è una forte richiesta di consolidare sportelli di supporto ai nuclei familiari in 
difficoltà - in particolare uno dedicato al sovraindebitamento della popolazione - 
velocizzando la comunicazione con l’ente Comune e organizzando una rete professionale di 
competenze per mettere in campo proposte e progetti provenienti dai cittadini. 
In tema di inclusione sociale,  il sistema territoriale dovrà quindi  rafforzare la capacità  di 
affrontare  anche situazioni di emergenza così come di accompagnare in maniera mirata le 
persone beneficiarie delle misure nazionali e regionali di contrasto alla povertà (RdC e ReD)  
dando maggiore visibilità anche ai loro fattivi impegni in progetti di pubblica utilità in favore 
della nostra comunità, presso enti pubblici e privati. Avremo cura di avviare una 
interlocuzione con le parti sociali per superare la dimensione di precariato che troppo spesso 
connota il lavoro sociale. 
 
Particolare attenzione sarà posta alla presa in carico dei minori, affrontando con azioni 
mirate e coordinate  la povertà educativa, materiale, culturale  che con maggiore incidenza si è 
manifestata  dopo la crisi pandemica, consolidando le azioni volte a evitare le 
istituzionalizzazioni, sostenendo le famiglie  in difficoltà come quelle negligenti, rafforzando 
progetti integrati scuola-territorio, anche  innovativi, sensibilizzando il territorio ai temi 
dell’accoglienza e dell’affidamento familiare,  in collaborazione con tutti i servizi del territorio. 
Insieme al sostegno delle fragilità familiari è importante valorizzare le competenze e il ruolo 
cruciale delle famiglie, sostenendo la conciliazione lavoro-cura, confermando e consolidando 
la ricca rete dei servizi per l’infanzia presente sul territorio, così come dei servizi educativi e  
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per il tempo libero di bambini/e e ragazzi/e fornendo informazioni, supporto, organizzando 
attività laboratoriali-esperienziali mediante il Centro Servizi per le Famiglie.  
L’azione dell’Amministrazione si svilupperà anche prevenendo attraverso l’educazione, 
organizzando,  di concerto con le scuole e con l’ASL, percorsi formativi per l’abuso di sostanze, 
un giusto e informato approccio alla sessualità, lontano da ogni antico pregiudizio, anche 
attraverso l’organizzazione di speciali giornate dedicate alla salute. 
 
Martina Franca vuole confermarsi città accogliente e solidale e continuare ad avere 
un’attenzione speciale rivolta ai care leavers. 
 
In un auspicabile miglioramento dei servizi e delle prestazioni erogate funzione centrale deve 
assumere la commissione pari opportunità e un maggiore incremento dei servizi pubblici: 
l’individuazione di aree pubbliche dedicate allo sport e di spazi ricreativi e culturali dedicati 
ai più giovani e la creazione di una rete comune, costituendo uno sportello dei rioni. 
 
Particolarmente diffusa è inoltre la necessità di garantire ai nostri anziani luoghi adeguati 
per contrastare fenomeni tristemente diffusi, in particolare quello di abbandono di anziani 
malati cronici non autosufficienti: un incremento dell’apertura di centri dedicati e il 
coinvolgimento degli enti preposti per la creazione di una guardia medica geriatrica nel 
centro storico. 
Vogliamo sostenere l’invecchiamento attivo, incrementando spazi aggregativi ricreativi e di 
crescita culturale, ampliando le offerte del Centro Polivalente Anziani, puntando 
sull’incremento dei servizi domiciliari  e di progetti abitativi innovativi per evitare 
l’istituzionalizzazione.  Rafforzare la rete dei servizi per le non autosufficienze, sostenere le 
fragilità socioeconomiche degli anziani specie se soli. 
 
Un aspetto parallelo e particolarmente rilevante riguarda l’attenzione alle categorie protette e 
ai cittadini portatori di diversi livelli di disabilità. 
L’integrazione dei minori con disabilità in ambito scolastico dovrà essere riprogettata, 
investendo maggiori risorse anche finanziarie ed elaborando un modello di intervento 
condiviso con la scuola e con l’Asl al fine di rendere un servizio effettivamente inclusivi ed 
efficaci. 
La tutela delle persone con disabilità dovrà essere assicurata non solo mediante il 
rafforzamento dei servizi di supporto esistenti - domiciliari e diurni – ma anche puntando 
sull’incremento dei progetti individualizzati per l’autonomia e la vita indipendente, attuando 
il programma operativo  territoriale  a favore di persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare mediante interventi di supporto alla domiciliarità, percorsi programmati e 
graduali di accompagnamento verso l’uscita dal nucleo familiare di origine o per la 
deistituzionalizzazione, individuando, di concerto con gli Enti del terzo Settore e associazioni 
di famiglie,  anche soluzioni alloggiative innovative. 
 
Nell’ottica della prevenzione e della sussidiarietà tra gli enti, sarà cura dell’Amministrazione 
rafforzare la collaborazione con la Regione per incentivare la medicina del territorio, 
attivando una rete territoriale operativa con team multidisciplinari, al fine di ridurre gli 
accessi inutili all’ospedale e promuovendo una più diffusa cultura della prevenzione.  
 
Nella città complessa in maniera direttamente proporzionale alle capacità di connessione si 
producono aree di marginalità che possono produrre e radicalizzare situazioni di disagio. 
L’esclusione dalla vita sociale può avvenire in maniera silenziosa, ma implacabile. Per questo 
la tradizione della convivialità tipicamente meridionale può venire in soccorso alle nuove 
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esigenze. Sarà nostra cura avviare un percorso per sviluppare pratiche di buon vicinato, 
tessendo le reti per un welfare diffuso, di quartiere. A tal fine può essere opportuno avviare 
progetti che prevedano unità di strada multidisciplinari che frequentino la città per andare 
incontro alle situazioni di disagio e di marginalità, per favorire l’accesso degli utenti ai servizi 
sociali. In quest’ottica è opportuno implementare pratiche che riportino dai margini verso il 
centro del dibattito pubblico i temi dell’inclusione al fine anche di migliorare le occasioni di 
co-progettazione prevista per la redazione dei Piani di Zona.  
 

8. La città rigenerata da abitare 
Questa Amministrazione intende avviare un’opera di rigenerazione urbana intesa come 
risposta concreta a evidenti problemi di natura socio-economica attraverso un programma di 
riqualificazione del territorio come rimedio al degrado urbano. Alla base quindi di un 
intervento di questo tipo deve collocarsi l’obbligo morale di analizzare le cause di 
decadimento e le articolazioni dei fenomeni ad esse connesse da cui dare avvio alle operazioni 
progettuali. 
Nella nostra città si evidenzia la necessità di ricorrere a processi di rivitalizzazione di alcune 
porzioni di urbanizzato la cui percezione primitiva è carente di standard accettabili in 
termini di vivibilità e godibilità del quartiere. A tal scopo, la governance del territorio, per 
esempio, terrà conto della necessità di dare nuova linfa vitale al quartiere Carmine 
attraverso azioni rigenerative che prendano in carico la necessità cogente di un distretto 
scolastico all’avanguardia, e che infondano attrattiva territoriale, attraverso un incremento 
del pregio tecnico delle aree a verde attrezzato di quartiere, un incremento dei servizi offerti e 
l’inserimento di aree di pregio paesaggistico dalla alta valenza sociale ed aggregativa. 
Allo stesso modo, l’area territoriale denominata Pergolo, negli ultimi anni ha visto un 
incremento della frequentazione a scopo sportivo.  Durante il periodo di chiusura delle 
palestre a causa dell’emergenza Covid-19, è emersa una grande affettività popolare verso tale 
luogo ed un desiderio manifesto che tale vocazione sportiva venisse rinforzata da interventi 
diretti di riqualificazione dei luoghi. In aggiunta a quanto è stato fatto, alcune criticità evidenti 
possono e devono ancora essere migliorate. Sicuramente uno dei problemi cardine si 
evidenzia nella presenza del manufatto edilizio incompleto denominato “Grand Hotel 
Castello”: la concretizzazione di azioni volte a recupero o demolizione dello stesso, deve 
essere alla base di un progetto di riqualificazione dell’area. 
 
Per quanto alla percezione dell’intera città, un processo di rigenerazione diffusa sarà 
necessario al fine di esercitare un globale miglioramento della qualità della vita dei cittadini, 
attraverso maggiori spazi verdi attrezzati, un incremento generale del verde lungo le 
strade e le piazze ed il recupero con riutilizzo di spazi o vuoti urbani.  
 
Vogliamo istituire un “laboratorio urbano permanente” per sottoporre alla collettività tutte 
le progettualità che l’Amministrazione intende portare avanti al fine del confronto delle 
visioni e delle reali necessità della collettività. Il laboratorio deve essere composto da 
rappresentanti degli Ordini professionali, esperti a vario titolo, uomini e donne di cultura e 
associazioni. Al suo interno il laboratorio urbano potrà contenere dei “laboratori di quartiere” 
che andrebbero ulteriormente a concentrare le azioni specifiche perché ogni quartiere ha 
delle specificità da tener in conto. 
Un progetto condiviso è un progetto amato, dunque accettato e difeso. 
 
Una città più vivibile dovrà sicuramente essere più sicura, agevole da percorrere con qualsiasi 
mezzo di trasporto e senza barriere architettoniche, valorizzando e migliorando lo status 
urbano delle periferie e della totalità dell’agro attraverso maggiori interventi manutentivi e 



15 
 

rivalutativi in regime di cooperazione con tutti gli attori sul territorio coinvolti, a partire dal 
settore Lavori Pubblici fino ai percettori di ammortizzatori sociali. 
 
In questo contesto, trovano particolare risalto la riqualificazione di due evidenze urbane di 
pregio che seppur localizzate in aree a vocazione differente, sono connesse dal potenziale 
sociale ed ambientale che le accomuna. La Villa Garibaldi ed il Parco Ortolini, seppur 
localizzate una in posizione centrale e l’altra in periferia molto distante dall’abitato, sono 
nell’immaginario collettivo due luoghi verdi fulcro di attività ricreative e aggregative da 
rivalutare e riqualificare. 
La riqualificazione della città comprende la necessità di terminare la cinta di parcheggi e di 
trovare soluzioni in quelle aree, quale Fabbrica Rossa, dove emerge ancora un forte bisogno. 
 
Intendiamo porre le basi per la Realizzazione di un parco lineare in Viale Alcide de Gasperi. 
L’attuale e unica circonvallazione della nostra città rappresenta, fin dal suo completamento 
agli inizi degli anni ’60 con i suoi 1.300 ml., la strada urbana più lunga di Martina nonché un 
importante affaccio paesaggistico sulla Valle d’Itria. Oltre alla fondamentale funzione di 
collegamento stradale tra i quartieri di nord-est l’infrastruttura riesce ad essere margine e 
confine fisico tra la città consolidata e la campagna. 
Si rende necessaria una completa riprogettazione del nastro stradale e delle aree limitrofe per 
integrare alla, ormai consolidata, funzione viaria una funzione paesaggistica e di servizio alla 
collettività estremamente importante.  
 
Un tema che non possiamo ignorare è la crescente carenza idrica che sta investendo il nostro 
territorio negli ultimi anni. La preoccupante scarsità di piogge induce il governo della città a 
preoccuparsi del recupero della maggior quantità di acqua possibile durante gli eventi piovosi 
con azioni di incentivo al recupero e riutilizzo delle cisterne e pozzi già presenti nel centro 
storico e nell’agro ed attivando iniziative di sensibilizzazione e strategie di abbattimento degli 
sprechi. 
 
Accanto alle azioni progettuali a lungo termine ci sono quelle a breve termine che impattano 
sulla vita quotidiana della popolazione. La città, così come è vissuta oggi è caratterizzata da 
uno stato permanente di cantierizzazione che, se da un lato manifesta progresso e crescita 
strutturale, dall'altro impatta sulla vita quotidiana del cittadino in maniera ambivalente. 
Metteremo in campo azioni mitigatrici per migliorare le comunicazioni tra amministrazione e 
cittadino anche attraverso una campagna esplicativa approfondita che renda “umana” la 
trasformazione urbana e la avvicini al cittadino. 
 

9. La città a’ verde, ecologica e sostenibile  
Tra tutte le occasioni e le sfide che tutti noi siamo chiamati a cogliere ed affrontare c’è il tema 
dell’Ambiente, una sfida che non tocca solo Martina Franca ma il mondo intero. 
Occorre migliorare i servizi esistenti, crearne di nuovi e soprattutto studiare, innovare, 
progettare nuove soluzioni perché solo chi saprà seguire gli obiettivi internazionali sarà 
capace di superare le grandi crisi in atto. 
 
In primis occorrerà migliorare il servizio di raccolta. 
In questi anni abbiamo fatto passi da gigante con un servizio che ha permesso di registrare  
una percentuale di raccolta differenziata pari al 73%. Il merito del risultato va ricercato nella 
preziosa collaborazione della cittadinanza. Sappiamo che il servizio va ampliato e che occorre 
fare ancora molto per contrastare l’abbandono dei rifiuti nell’Agro, gesti di inciviltà e 
irresponsabilità che vanno costantemente monitorati e bloccati, ma queste azioni si 
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inseriscono in un quadro programmatico più ampio a cui tutti noi dobbiamo tendere per 
favorire un netto miglioramento della qualità della vita di tutti i cittadini e nel contempo 
promuovere uno sviluppo sostenibile di tutto il territorio. 
Il nostro obiettivo è quello di riorganizzare il servizio di raccolta differenziata 
efficientando i servizi in città e nell’agro.  
Inoltre sarà necessaria la partecipazione di tutte le associazioni che si occupano di ambiente 
al fine di creare eventi, seminari e giornate di sensibilizzazione per tutta la cittadinanza sul 
tema ambientale,  riciclo, e  plastic-free. Fondamentale l’incentivazione dell’ educazione 
civica ed ambientale nelle scuole per favorire la consapevolezza che una riduzione dei rifiuti e, 
conseguentemente, dei costi passa inevitabilmente da un comportamento corretto nella 
raccolta differenziata e nel riciclo da parte degli utenti. 
 
Economia Circolare 
L’economia circolare rappresenta un cambiamento a cui noi non possiamo sottrarci; una fase 
in cui gli assetti economici e sociali privilegino la creazione e lo sviluppo di filiere circolari 
che consentano il riciclo, il riuso e la rigenerazione delle materie prime generando incredibili 
vantaggi: minor speco di risorse esauribili, drastica riduzione della produzione di 
rifiuti, nuove sinergie imprenditoriali e occupazionali. Tale intervento potrebbe portare 
ad un alleggerimento complessivo della Tari, pensando di poter utilizzare il criterio che 
ciascuna famiglia/attività paga in base alla quantità di indifferenziato prodotto. Questo 
progetto richiede ancora una volta il passaggio a percorsi di condivisione e partecipazione 
della popolazione tramite l’ausilio delle associazioni del territorio. La tariffazione puntuale 
necessiterà anche di uno sportello dedicato, in collegamento con il soggetto gestore, per 
l’assistenza alle esigenze dei cittadini. Tra gli obiettivi vi è quello di realizzare sul territorio 
comunale un centro del riuso e del contrasto allo spreco alimentare che consenta, nel 
primo caso, di favorire scambio e riutilizzo di oggetti usati e nel secondo caso di superare la 
cultura dello spreco delle risorse. 
 
Verde Urbano 
Il tema del verde urbano deve essere affrontato in modo sistematico ed è importante poter 
contare su risorse e strumenti tecnici idonei affinché questa questione venga sostenuta 
correttamente. Questo può essere fatto solo pianificando, progettando, gestendo e rendendo 
fruibili gli spazi verdi al fine di massimizzare il benessere ambientale e minimizzare i rischi. 
Crediamo che la prima fase da affrontare sia quella di effettuare un censimento generale del 
verde cittadino e metterlo in relazione al sistema informativo territoriale, un piano 
comunale del verde con conseguente bilancio che permetta una più corretta progettazione 
del verde pubblico, nell’ottica della sostenibilità ambientale ed economica ed anche attraverso 
l’incentivazione e la promozione dell’adozione da parte di cittadini ed associazioni. Anche qui 
è necessario una visione sullo stato di salute del nostro patrimonio arboreo ed è necessario 
predisporre un piano del verde, che accompagni il naturale ciclo delle piante con nuove 
piantumazioni e sostituzioni. 
 
Oltre a un servizio adeguato è prevista una manutenzione del verde pubblico con l’ausilio 
di forme di co-gestione e convenzioni fra ente locale, associazioni e cooperative per la 
gestione, la manutenzione e la vigilanza dei giardini pubblici. Interessanti sperimentazioni 
potrebbero essere avviate con la collaborazione anche dei privati, favorendo l’adozione da 
parte dei cittadini e associazioni per una gestione partecipata degli spazi.  
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Tutela del Benessere Animale 
È ormai consolidata una forte sensibilità in favore dei diritti degli animali e parallelamente 
si è affermata l’idea di come un contesto favorevole al loro benessere produca esternalità 
positive per tutta la comunità. 
È di fondamentale importanza mantenere un dialogo permanente tra l’amministrazione 
comunale e le associazioni deputate a tale ambito per programmare ed organizzare 
attività e azioni che promuovano una vasta gamma di progetti rivolti ai cittadini di tutte le età, 
per educare e sensibilizzare la cittadinanza al rispetto degli animali incentivando la 
segnalazione di carcasse animali abbandonate, costruendo un servizio dedicato per eliminarle 
nel modo più celere possibile. Di concerto con i Comuni della Valle d’Itria, inoltre, potrebbe 
essere fattibile individuare un’area per la realizzazione di un cimitero degli animali di 
valenza sovracomunale. 
In relazione ad alcune positive esperienze già avviate negli anni passati, occorre individuare e 
predisporre specifiche aree attrezzate dislocate in vari quartieri per permettere la 
socializzazione degli animali stessi. 
 
Energia Sostenibile e Clima 
Martina Franca sta per affrontare questa ulteriore e grande sfida: dovrà dotarsi di un Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima. Dobbiamo creare un inventario che fornisca 
informazioni circa le emissioni di CO2 sul territorio comunale, quantificando la quota da 
abbattere, individuando criticità e opportunità per uno sviluppo energicamente sostenibile 
del territorio, costruendo fonti energetiche rinnovabili tenendo conto del nostro assetto 
territoriale. 
 
Saremo impegnati ad attuare azioni dirette sul patrimonio comunale per avviare un 
efficientamento energetico nell’ottica della  sua sostenibilità. Le azioni dovranno avere 
valenza diretta e indiretta rivolte ai soggetti privati anche per migliorare le emissioni del 44% 
entro il 2030, così come previsto dalle direttive internazionali e nazionali. 
 
Sarà inoltre prioritario per questa Amministrazione favorire la nascita di comunità 
energetiche nelle contrade dell’agro e nei quartieri del tessuto urbano, al fine di utilizzare e 
produrre energia per l’autoconsumo, per dipendere meno dalle reti di distribuzione e per 
diffondere maggior consapevolezza sulla sostenibilità. Per questo obiettivo è fondamentale 
coinvolgere attivamente le contrade o i quartieri, in cui i cittadini, le attività commerciali, le 
PMI e la pubblica amministrazione decidono di collaborare per dotarsi di impianti condivisi 
per la produzione e la condivisione di energia da fonti rinnovabili. I benefici sono di 
carattere sociale, ambientale ed economico per tutta l’area in cui è situata la comunità. 
 
 

10. La città che corre 
Praticare sport in situazioni sicure e accoglienti è un diritto di tutti i cittadini di Martina 
Franca e per questo non sarà intenzione di questa Amministrazione considerare lo sport solo 
come il momento in cui si giocano le gare, un problema infrastrutturale o di sicurezza.  
 
Lo sport, qualsiasi disciplina, è un momento di importante educazione alla socialità e allo 
stare insieme. L’esperienza sportiva sarà favorita fin dalla tenera età, grazie al coinvolgimento 
delle società e delle numerose associazioni sportive nella definizione di un programma 
annuale condiviso.  L’Amministrazione sarà parte attiva nella promozione, presso le scuole, di 
un percorso culturale che porti al centro dei ragazzi lo sport e promuoverà campagne di 
sensibilizzazione anche volte all’educazione alimentare nella pratica sportiva. 
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È intenzione di questa Amministrazione superare le conflittualità emerse per la gestione delle 
strutture sportive anche e verso altri settori della società martinese, perché i buoni risultati 
sportivi, non determinati solo dal risultato finale di una gara, ricadono su tutti i cittadini. 
 
Per questo motivo saranno valorizzate le strutture pubbliche installate negli spazi verdi, 
come il percorso calistenico in via Papa Leone XIII o i tavoli da ping pong installati a 
Montetullio. Nel quartiere della Sanità sarà presto installato un percorso per 
l’allenamento per il parkour e una pista da skateboard. Saranno promosse manifestazioni 
sportive all’aperto nel periodo estivo. Verrà avviato un censimento delle strutture 
pubbliche e private da destinare ad attività sportive. 
 
Attraverso un sistema di sostegno pubblico dato alle associazioni sportive sarà favorita la 
partecipazione alle attività per tutti i cittadini, anche per i meno abbienti, perché praticare 
sport migliora la qualità della vita, dal punto di vista della salute ma anche dal punto di vista 
delle relazioni e degli stili di vita. Sarà incentivata l’attività sportiva per i diversamente abili e 
per quelle fasce di popolazione che ha difficoltà di accesso ai servizi e alle offerte. 
 

11. La città in movimento  
Particolare attenzione si porrà nella regolamentazione, gestione e progettazione di una 
viabilità più sostenibile, dal punto di vista ambientale e sociale. Notevole è stato l’impegno 
degli ultimi 10 anni in tal senso, ma ciò non basta. Con l’apertura delle nuove aree parcheggio 
di via Bellini e di piazza Mario Pagano, al servizio dei quartieri del centro storico e del 
Carmine e, più in generale, al servizio di coloro che usufruiscono dei servizi ivi situati, si 
prevede una decongestione da traffico passivo, ovvero di coloro che cercano un parcheggio.  
Abbiamo intenzione di intervenire sulla viabilità urbana coinvolgendo esperti per 
ridisegnare la mappa della viabilità urbana, per favorire il deflusso in uscita e la 
canalizzazione verso le diverse aree di parcheggio.  
 
Saremo impegnati ad affrontare i problemi della viabilità attraverso due azioni convergenti. 
Da un lato la disincetivazione dell’utilizzo del mezzo privato,  dall’altro aumentando le 
opportunità per la mobilità sostenibile. Daremo rilevanza allo sviluppo di spazi dedicati 
alla mobilità sostenibile e all’attuazione degli obiettivi del Piano Urbano di Mobilità 
Sostenibile dedicando sempre più spazi per l’accoglienza e la circolazione di mezzi che non 
siano automobili private. 
 
Siamo consapevoli che il mezzo privato è destinato ad essere, nel medio termine, sostituito da 
altre forme di mobilità, sia per una più diffusa consapevolezza ambientale sia per l’aumento 
della scarsità (e dei costi) del carburante. Martina Franca ha l’obbligo di sviluppare una 
progettazione pubblica per prevedere questo tipo di impatto e direzionarlo verso politiche 
volte a migliorare la qualità della vita dei suoi residenti e dei suoi visitatori. 
Occorrerà,quindi favorire la “mobilità pedonale” all’interno degli abitati, promuovendo 
anche le “Giornate senza auto” in collaborazione con le scuole; rivisitare le linee urbane del 
trasporto pubblico aggiornandole alle mutate esigenze di mobilità degli utenti puntando alla 
razionalizzazione dei costi ed alla maggior efficacia ed efficienza del servizio; monitorare, 
aggiornare e rivisitare il sistema tariffario della varie aree di parcheggio a pagamento per 
verificare i flussi della sosta; predisporre eventuali riduzione del costo orario generalizzato 
specifico. 
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Vogliamo creare servizi ad hoc per la mobilità sostenibile tra la città e la campagna e al 
servizio specifico dei turisti, al fine di evitare l’insorgere di competizione per l’occupazione 
dello spazio pubblico tra questi e i residenti. A tal fine svilupperemo un’alleanza con il 
mondo del commercio attivando una particolare collaborazione con il Distretto Urbano del 
Commercio. 
 
La mobilità cittadina deve essere connessa alla mobilità complessiva del territorio pertanto 
occorre un intervento di messa in collegamento della linea ferroviaria degli autobus di città 
oltre che  attivare alleanze strategiche con i Comuni limitrofi al fine di scambiare i dati di 
utilizzo dei mezzi pubblici per migliorarne le reti, anche attivando convenzioni con servizi di 
car e bike sharing. L’utilizzo di tali mezzi, anche sulla scorta della fruizione dei monopattini in 
sharing, deve aggiungersi alla costruzione di piste ciclabili pensate per collegare le varie zone 
della città, connettere i quartieri e le campagne attraverso l’uso del mezzo più economico ed 
ecologico di ogni altro, la bicicletta. 
 
Attraverso politiche per la gestione del personale comunale sarà migliorata la dotazione 
organica della Polizia Locale, di concerto coi sindacati di categoria saranno avviati progetti 
specifici per la formazione e il miglioramento dei servizi, in accordo con le altre forze di 
polizia che agiscono sul territorio. Migliorando il controllo del territorio si aumenterà la 
percezione della presenza istituzionale e quindi si disincentiveranno comportamenti egoisti o 
dannosi e si migliorerà la qualità della vita dei residenti, prevenendo possibili conflitti. 
 
Sarà avviata un’azione di controllo capillare dei passi carrabili e delle soste per disabili, 
al fine di andare ad individuare situazioni superate o addirittura di abuso 
 
 

12. La città “semplice”, digitale e smart  
È già iniziato negli scorsi anni un processo di semplificazione dei procedimenti 
amministrativi di competenza comunale, un percorso che mira ed eliminare passaggi 
procedurali inutili, che spesso si traducono in un onere per il cittadino di “questuare” presso i 
vari uffici comunali. Il modello, già avviato, prevede:  
 per l’amministrazione la creazione di una scrivania virtuale a cui accedono i diversi 

uffici che in contemporanea hanno la possibilità di lavorare sulla stessa pratica che 
viene gestita come da ciascuno come una parte di un unico procedimento, evitando in 
questo modo inutili protocollazioni tra i diversi uffici comunali; 

 per il cittadino la possibilità di accedere tramite il Sito internet istituzionale del 
Comune al fascicolo del cittadino all’interno del quale riesce a visualizzare lo stato di 
avanzamento del singolo procedimento, nonché tutti i suoi rapporti, istanze e 
procedimenti con i diversi uffici comunali. 

Questo processo di semplificazione, reso possibile attraverso gli strumenti digitali di cui il 
Comune si sta già dotando, deve interessare tutti i servizi comunali e deve necessariamente 
essere accompagnato da un percorso di semplificazione normativa che vede protagonista il 
Consiglio comunale, chiamato a rivedere e ad aggiornare i diversi regolamenti comunali 
per dare copertura normativa a questo processo di semplificazione. 
In materia di trasparenza degli appalti pubblici, la normativa nazionale di riferimento ha fatto 
dei grossissimi passi in avanti andando, di fatto, a moltiplicare gli adempimenti a carico delle 
amministrazioni per garantire la trasparenza in materia di contratti pubblici. Un obiettivo 
futuro deve sicuramente essere quello di migliorare la comunicazione anche di questi aspetti 
nei confronti dei cittadini, prevedendo nella dedicata sezione del Sito istituzionale delle 
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tabelle riassuntive dei contratti stipulati dal Comune che siano di facile consultazione da 
parte di tutti i cittadini. 
Obiettivo trasversale da conseguire nel medio- breve periodo deve essere quello di ridurre i 
costi legati ai consumi del Comune. Non trattasi certamente di tagliare quelle tasse su cui 
l’Ente comunale ha pochissimi, quasi zero, margini di manovra e le cui determinazioni 
rivengono da disposizioni nazionali, quanto piuttosto di tagliare le spese sostenute per costi, 
ad oggi, non più accettabili (acqua, energia, altri tipi di beni). In questa direzione una grossa 
mano è data dalla dematerializzazione che, oltre a ridurre notevolmente l’impatto 
ambientale, porta via una serie di costi legati ad una gestione procedimentale, ad oggi ancora 
inutilmente legata al cartaceo. 
In questa stessa direzione devono andare i protocolli attuati nelle sedi dell’Ente e nelle scuole 
di competenza comunale per ridurre lo spreco di risorse quali acqua ed energia. 
Allo stesso modo, devono essere avviati patti di collaborazione per la realizzazione di progetti 
di gestione, manutenzione, miglioramento e attivazione di beni comuni con associazioni, 
operatori commerciali e gruppi organizzati, e non, di cittadini. Questa collaborazione tra i 
cittadini e l’Amministrazione, favorisce la partecipazione dei cittadini stessi alla vita della 
comunità e migliora la qualità degli spazi pubblici sempre più percepiti dai cittadini come 
propri. D’altronde il Decreto Semplificazioni del 2020 ha introdotto il principio di “leale 
collaborazione” tra cittadino e pubblica amministrazione, nell’attività relativa al 
procedimento amministrativo: «I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione sono 
improntati ai principi della collaborazione e della buona fede 
Nella logica della semplificazione non può certamente essere trascurata la tematica 
urbanistica, con la necessità che la città si doti, nel più breve tempo possibile, del piano 
urbanistico generale. Uno strumento urbanistico finalmente adeguato alla disciplina di 
settore. Un lavoro che non parte da zero ma che chiama il nuovo Consiglio Comunale a far si 
che il territorio venga tutelato attraverso la disciplina di regole chiare e conoscibili a tutti, 
che superino i vincoli che per anni hanno impedito la crescita della Città e semplifichino la vita 
dei cittadini facendoli vivere in quartieri e contesti che assicurino, oltre le esigenze abitative, 
anche spazi dedicati alla socialità e al benessere.  
È unanimemente riconosciuto che ci troviamo in una fase storica di notevoli cambiamenti che 
riguardano tutte le più importanti dimensioni della vita sociale. 
Comunità, imprese e istituzioni devono viaggiare sullo stesso binario! 
 Le istituzioni locali dovranno affrontare e dotarsi di strumenti dalla compagine più europea, 
seguendo quelle che sono le linee guida adottate dalla comunità transnazionale. Solo  
raggiungendo gli obiettivi,  derivanti da  strumenti programmatici quali Agenda 2030 e Pnrr, 
l’assetto locale potrà avviare la sua trasformazione verso innovazione e Benessere Sociale. 
Tale processo lo abbiamo già incentivato istituendo un Assessorato dedicato alla 
Programmazione e all’Attuazione degli obiettivi del Pnrr che mira a porre le basi per uno 
sviluppo duraturo e sostenibile dell’economia e che garantisca la rapidità di esecuzione dei 
progetti attraverso una semplificazione degli strumenti in modo da favorire un aumento della 
produttività, sempre nell’ottica della sostenibilità. 
Questo nuovo assetto comporta una riorganizzazione delle risorse umane deputate all’azione 
amministrativa, con una conseguente domanda di nuove competenze e informatizzazione 
(processo già avviato in questi anni)  della pubblica amministrazione locale. Risulta quindi 
necessario creare un  sistema dinamico e pluralistico di formazione  per tutti i dipendenti 
comunali, compresi i Dirigenti, che punti ai fabbisogni formativi e alla qualità della 
formazione stessa, affinché si possano usare le risorse messe in campo dalla programmazione 
transnazionale in maniera efficiente, veloce e senza sprechi. 
È giunto quindi il momento di dotarsi di importanti mezzi e documenti di trasparenza che 
valutino il progresso della nostra comunità non soltanto dal punto di vista economico, ma 
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anche sociale e ambientale. Il BES (Benessere equo e sostenibile) unitamente al Bilancio 
Ambientale sono strumenti di analisi sul benessere e si affiancano agli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo Sviluppo sostenibile. Complementare ai 
Bilanci appena descritti è il Bilancio di Genere, che ha lo scopo  di elaborare una valutazione 
della gestione delle risorse, dell’efficacia ed efficienza delle azioni e delle spese effettuate , 
valutando l’effettivo impatto delle politiche attuate su uomini e donne in maniera 
differenziale. La nostra Comunità ha bisogno di tali sistemi per analizzare il proprio territorio, 
il proprio progresso, valori, priorità e obiettivi ed è solo attraverso la consapevolezza di chi 
siamo e dove stiamo andando che potremmo migliorare l’ambiente in cui viviamo. 
Tutto quanto descritto ci porta a comprendere che non esiste benessere sociale senza 
benessere ambientale e che fra tutti gli strumenti descritti, e ancora una volta, il PUG (Piano 
Urbanistico Generale) riveste un ruolo fondamentale per armonizzare e tutelare il nostro 
territorio, sempre nell’ottica delle più recenti norme europee, nazionali e regionali. Contenere 
il consumo del suolo, inteso quale bene comune e risorsa non rinnovabile, favorire la 
rigenerazione urbana del territorio urbanizzato e il miglioramento della qualità urbana ed 
edilizia, tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche 
favorevoli al benessere umano e alla conservazione della biodiversità e di habitat naturali 
sono tutti obiettivi che vanno raggiunti e possono essere realizzati solo con la condivisione e 
l’approvazione del PUG. 
Per quello che riguarda il decoro della nostra Città, oltre alla creazione di un documento che lo 
regolamenti,  sarebbe utile dotarsi di uno strumento partecipativo:  attraverso l’utilizzo di 
un app il cittadino potrebbe segnalare in tempo reale il degrado individuato per far sì che le 
istituzioni possano intervenire e gestire il degrado in maniera facile e tempestiva. 
Spesso i cittadini e le Associazioni hanno lamentato la difficoltà a individuare e quindi 
usufruire dei Beni Comuni  del territorio, una mappatura e messa in trasparenza degli stessi, 
con  successiva creazione di un  Regolamento che definisca le forme di collaborazione tra 
cittadini e amministrazione, potrebbero accrescere la cura, la gestione condivisa e la ri-
generazione dei beni comuni urbani, permettendo così una veste ufficiale alle molteplici 
attività che i cittadini mettono in atto e che hanno valenza collettiva. 
 
Per le imprese del nostro territorio invece occorrerà implementare i servizi SUAP con un 
ufficio dedicato alla finanza agevolata e alla creazione d’impresa, non solo per sostenere le 
imprese esistenti ma anche per incentivare la formazione di nuove. Il ricambio generazionale 
che si sta avviando nelle nostre imprese ci fa riflettere sull’importanza di accompagnare 
questo cambiamento, tenendo conto delle nuove generazioni occorre mirare a un’impresa 
innovativa che sta già dando grandi risultati anche al di fuori del nostro territorio. 
Osservando, ascoltando e collaborando con le nuove generazioni che si può guardare al futuro 
ma occorre la loro partecipazione attiva, occorre ritornare a dialogare con i nostri Ragazzi e 
potremo farlo istituendo il Consiglio Comunale dei Giovani: è scelta strategica di educazione 
alla partecipazione democratica e civica, un’opportunità di azione positiva in quanto le 
condizioni di vita dei nostri ragazzi rappresentano gli indicatori ambientali primari della vita 
di tutta la comunità. “Come stanno i nostri ragazzi?” la domanda che dobbiamo porci e la 
risposta risiede nel dare loro importanza in quanto cittadini a tutti gli effetti. 
 
Perché il legame tra la città e i martinesi è forte anche quando questi ultimi sono costretti a 
vivere fuori, questa Amministrazione darà un forte e convinto sostegno alla proposta di legge 
Voto dove vivo. 
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12.5 La città connessa 
L’impatto positivo della digitalizzazione nella Pubblica Amministrazione è ormai chiaro ai 
cittadini.  Con l’incremento dei servizi “da remoto”, complice anche l’accelerazione dovuta alla 
situazione sanitaria pandemica degli ultimi anni, l’Amministrazione è stata investita di un 
compito importante: studiare soluzioni rapide ed efficaci per rispondere ai “nuovi” 
bisogni delle persone, in un mondo in cui la dimensione sociale e la libertà di movimento 
subivano una drammatica e repentina battuta d’arresto. 
Le infrastrutture digitali ricoprono un ruolo vitale per molte attività quotidiane, 
proprio come le autostrade per i pendolari, sono le arterie su cui corrono i nostri dati e le 
informazioni. Lo sviluppo di solide reti digitali offre svariate soluzioni per affrontare le sfide 
più calde della nostra epoca, come lo sviluppo economico, l’inclusione sociale, il risparmio 
energetico, la mobilità sostenibile. Grazie a queste reti si tende a migliorare la qualità 
dell’erogazione dei servizi verso la comunità, creando un ambiente interconnesso, 
maggiormente sensibile all’ascolto e al dialogo. 
A testimonianza dell’importanza di questi temi nell’agenda politica, il PNRR destina alla 
digitalizzazione della pubblica amministrazione più di 6 miliardi. Di questi, 900 milioni 
di euro sono investiti sull’infrastruttura digitale, per ospitare i sistemi della pubblica 
amministrazione in centri dati affidabili, con elevati standard di qualità per la sicurezza, le 
prestazioni, la scalabilità, l’interoperabilità europea e l’efficienza energetica. Un miliardo è 
dedicato alla migrazione dei dati e delle applicazioni di oltre 12.000 PA locali verso 
un’infrastruttura cloud sicura. Un appuntamento con il futuro che non può lasciarci 
indifferenti. 
A Martina Franca, grazie al lavoro del Servizio comunale per la Transizione Digitale, sono 
già state avviate diverse pratiche volte alla dematerializzazione dei documenti e delle 
richieste in favore di alternative digitali, scaricabili comodamente da casa. Le ipotesi messe in 
campo per il futuro prossimo sono molteplici e ampliabili all’infinito: si va dalla chatbot, un 
assistente virtuale del Comune che indirizza il cittadino connesso con smartphone o pc verso i 
servizi online, alla richiesta dell’appuntamento per la carta d’identità, al pagamento online 
delle tasse e delle multe, ma anche alla possibilità di prenotare il posto in fila a distanza per 
evitare di fare la coda agli sportelli degli uffici comunali. 
Come suggerito nella Strategia Nazionale per rafforzare le infrastrutture digitali della 
Pubblica Amministrazione e favorire il passaggio al cloud dei servizi pubblici, le 
conseguenze di questo potenziamento sono decisamente vantaggiose. Aumentano infatti la 
qualità e la sicurezza di questi servizi che diventano continuativi, affidabili e senza 
interruzioni; la semplicità e la velocità nella fruizione. Una proposta innovativa può essere lo 
sviluppo di una rete LAN per ospitare i siti web dei servizi pubblici principali, come quelli del 
Comune o dell’Ospedale, in modo da evitare ipotesi di down dovute a fattori esterni. Lavorare 
bene in questa direzione e implementare tecnologie digitali interconnesse può trasformare 
Martina Franca in una vera e propria Smart City, anche grazie ai piani di investimento legati 
al PNRR, come citato in precedenza.  
 
L’estensione delle reti digitali sul territorio è sicuramente una tappa importante nel cammino 
del risparmio energetico che può essere affrontato toccando diversi punti di facile 
applicazione: sensori posti negli edifici pubblici in grado di rilevare i consumi, pensiline 
digitali nei pressi delle fermate dei mezzi del trasporto pubblico per favorirne l’utilizzo, 
sviluppo di app per i servizi pubblici, crowdmapping con informazioni sull’accessibilità di 
percorsi urbani. 
Potenziare le infrastrutture digitali e credere nel costante dialogo e confronto tra cittadini e 
Amministratori è uno dei cardini della società progressista in cui crediamo e che vogliamo 
realizzare. Poste queste fondamenta comuni, ci sono un’infinità di implicazioni positive che 
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possono essere raggiunte insieme, portando vantaggi collettivi e duraturi nel tempo. 
L’allargamento dei servizi digitali pubblici è sinonimo di piena partecipazione del singolo alla 
società e dell’esercizio dei diritti di cittadinanza attiva da parte di ognuno, per il bene e la 
valorizzazione della comunità. 
Sono questi i nostri indirizzi generali di governo. 
Ora il nostro prossimo obiettivo sarà trascrivere queste nostre idee negli strumenti finanziari del 
Comune, nei limiti delle risorse di bilancio e attingendo ad ogni fonte di finanziamento possibile. 
 
Per una Amministrazione efficiente ciascuno sarà chiamato a fare la propria parte, a partire dal 
Consiglio comunale con l’insostituibile supporto della maggioranza e con la proficua collaborazione 
dell’opposizione, il cui ruolo, sarà certamente da stimolo. 
 
Teniamo lontana dal palazzo ogni forma di litigiosità inutile e dannosa. 
Cerchiamo di essere modelli positivi per i nostri concittadini che hanno sempre dimostrato 
interesse e voglia di partecipare: non disperdiamo questo patrimonio importante di energie. 
Lavoriamo con loro offrendogli una tutela concreta per la realizzazione dei diritti civili e delle 
libertà fondamentali, rispettando così i compiti che al Comune, in quanto ente territoriale più 
vicino ai cittadini, vengono assegnati dalla Costituzione e dall’Europa. 
 
Buon lavoro a tutti, buon lavoro Martina! 
 
 
 


